
*Parable of the Sower* è un romanzo distopico ambientato in un’America devastata dal 
collasso climatico, economico e sociale. Segue la giovane Lauren Olamina, dotata di 
un’empatia “iperacuta”, mentre fugge dalla distruzione della sua comunità e fonda una nuova 
filosofia religiosa, Earthseed, basata sull’idea che “Dio è Cambiamento”. È un’opera che 
intreccia sopravvivenza, spiritualità, politica e utopia in modo radicale e profetico. 

 

RIASSUNTO DEL ROMANZO** 

 

1. Un’America al collasso** 

Il romanzo è ambientato negli anni 2020–2030, in una California devastata da: 

- crisi climatica estrema   

- privatizzazione totale dei servizi   

- violenza diffusa   

- bande armate e droghe che inducono comportamenti piromani   

- comunità fortificate che tentano di sopravvivere   

 

La società è frammentata, lo Stato quasi inesistente, la polizia corrotta e violenta. Butler 
immagina un futuro che, letto oggi, appare inquietantemente realistico. 

 

2. Lauren Olamina: una protagonista fuori norma** 

Lauren ha 15 anni e vive in una comunità murata con il padre, un pastore battista.   

È affetta da **iperempatia**, una condizione che la porta a provare fisicamente il dolore 
altrui.   

Questa vulnerabilità diventa anche la sua forza: la rende più consapevole, più attenta, più 
capace di immaginare alternative. 

 

Parallelamente, Lauren sviluppa una nuova filosofia religiosa: **Earthseed**, fondata 
sull’idea che il cambiamento sia l’unica costante dell’universo e che il destino dell’umanità 
sia “prendere le stelle”. 

 

3. La distruzione della comunità** 



Quando la comunità viene attaccata e incendiata da bande violente, Lauren perde la famiglia 
e la casa.   

Costretta a fuggire, inizia un viaggio verso nord lungo un’America devastata. 

 

4. Il viaggio e la formazione del gruppo** 

Durante il cammino Lauren incontra: 

- Zahra, una donna fuggita da un matrimonio poligamo   

- Harry, un vicino sopravvissuto   

- Bankole, un medico più anziano che diventerà suo compagno   

- altri emarginati, migranti, schiavi liberati, persone in fuga   

 

Il gruppo cresce e si trasforma in una piccola comunità nomade che cerca sicurezza e un 
nuovo modo di vivere. 

 

5. La nascita di Earthseed** 

Lauren condivide Earthseed con i compagni di viaggio.   

La filosofia si diffonde perché offre: 

- un senso di direzione   

- una spiritualità non dogmatica   

- una visione collettiva del futuro   

- un’etica della responsabilità e dell’adattamento   

 

Il romanzo si chiude con la fondazione di **Acorn**, la prima comunità Earthseed. 

 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

1. Una distopia che non è distopia** 

Butler non costruisce un futuro remoto: costruisce un *presente amplificato*.   



Il romanzo anticipa temi oggi centrali: 

- crisi climatica   

- migrazioni forzate   

- privatizzazione estrema   

- violenza armata   

- disuguaglianze crescenti   

- collasso delle istituzioni   

 

La sua forza sta nel realismo: non c’è spettacolarizzazione, solo un lento disfacimento 
sociale. 

 

2. Earthseed: religione, filosofia o progetto politico?** 

Earthseed è uno degli elementi più originali del romanzo.   

Non è una religione tradizionale: è una filosofia pragmatica, fondata su adattamento, 
responsabilità e comunità.   

Butler suggerisce che, in tempi di crisi, l’umanità ha bisogno di nuove narrazioni collettive.   

Earthseed è una risposta radicale, ma non ingenua. 

 

3. Lauren come figura messianica atipica** 

Lauren è un personaggio complesso: 

- giovane donna nera   

- vulnerabile ma determinata   

- leader non autoritaria   

- creatrice di una nuova visione del mondo   

 

Butler sovverte il modello del “salvatore”: Lauren non è scelta da un destino superiore, si 
costruisce da sola. 

 

4. Stile e struttura** 



Il romanzo è scritto in forma di diario, con una prosa asciutta, diretta, spesso brutale.   

Questa scelta: 

- aumenta il senso di immediatezza   

- rende la narrazione più intima   

- accentua la tensione tra fragilità e resistenza   

 

La scrittura di Butler è essenziale ma potentissima. 

 

5. Un’opera politica** 

*Parable of the Sower* è un romanzo politico nel senso più ampio: 

- critica il capitalismo estremo   

- mostra gli effetti della disuguaglianza   

- esplora la vulnerabilità delle democrazie   

- immagina forme alternative di comunità   

 

Non offre soluzioni semplici: invita a pensare, a immaginare, a costruire. 

 

VALUTAZIONE FINALE** 

*Parable of the Sower* è uno dei romanzi distopici più influenti del XX secolo.   

È profetico senza essere fatalista, spirituale senza essere dogmatico, politico senza essere 
ideologico.   

Butler costruisce una distopia che parla direttamente al nostro presente e propone una forma 
di speranza fondata sull’azione collettiva e sull’adattamento. 

 

È un’opera che continua a crescere a ogni rilettura. 

 


